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Ogni contratto presuppone, dalle prime fasi di programmazione fino alla sua completa
esecuzione, il coinvolgimento di funzioni e ruoli aziendali diversi, sia nell’ambito dell’or-
ganizzazione del committente che nel soggetto esecutore.

Tra le problematiche insite in tale rapporto rivestono notevole importanza anche gli
aspetti riguardanti la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro in cui si espleta il contratto.

Negli ultimi anni le statistiche ufficiali hanno rilevato un preoccupante aumento dei ca-
si di infortunio occorsi in occasione di situazioni lavorative promiscue, dove con questo ter-
mine si intendono quelle attività che si svolgono in presenza di lavoratori alle dipendenze
di più datori di lavoro.

Il legislatore italiano, che già nel recepimento della direttiva 391/89/CEE avvenuto con
il D.Lgs. n. 626/1994 aveva previsto lo specifico articolo 7 in materia di contratti d’appal-
to, ha successivamente dedicato una costante attenzione all’argomento prevedendo impor-
tanti modifiche, come quella prevista dalla Legge n. 296/2006, e soprattutto dalla Legge
n. 123/2007 che ha introdotto finalmente l’obbligo documentale di redazione del DUVRI,
Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali.

Il D.Lgs. n. 81/2008, Testo Unico sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro (d’ora in
poi TESTO UNICO) ha confermato le disposizioni delle precedenti norme, introducendo
ulteriori elementi nel corpo normativo di precedente definizione.

Nel presente volume si provvederà ad analizzare nel dettaglio l’insieme di queste re-
gole, con la finalità di guidare il lettore nell’esecuzione degli adempimenti previsti dal TE-
STO UNICO, seguendo un processo che inizia dalla programmazione degli adempimenti
legati al contratto, dalle informazioni per gli appaltatori alla verifica di idoneità di questi,
per arrivare al controllo della corretta esecuzione dello stesso passando per la redazione dei
documenti necessari per la gestione dei rischi interferenti.

Durante ognuna di queste fasi verrà dedicata particolare attenzione a tutte le figure
che vengono coinvolte nell’esecuzione del contratto d’appalto definendone il ruolo e la re-
sponsabilità.

Il manuale si completa infine con alcuni esempi relativi a contratti di appalto tra i più
comuni presenti negli ambienti di lavoro.

INTRODUZIONE
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� 1.1. Le definizioni di contratto d’appalto, contratto d’opera e sommini-
strazione
L’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/2008, cosiddetto Testo Unico in materia di salute e sicu-

rezza nei luoghi di lavoro, riguarda specificatamente il tema del contratto d’appalto, con-
tratto d’opera e somministrazione. Come altri argomenti di carattere generale troviamo
questo articolo nel Titolo I del Testo Unico che contiene i “Principi Comuni” riguardanti la
sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro, quindi quelle norme e disposizioni che si rivol-
gono all’insieme di tutte le aziende, enti e società e ai loro lavoratori.

Lo stesso decreto dedica l’intero Titolo IV ai “Cantieri mobili e temporanei”, luoghi di
lavoro dove ogni attività si sviluppa secondo specifici contratti tra la parte committente e
gli appaltatori o i lavoratori autonomi, quali soggetti obbligati all’esecuzione della presta-
zione. Nel successivo capitolo 2 verrà meglio definito il confine tra i campi d’applicazione
dei due diversi ambiti normativi, entrambi caratterizzati dalla promiscuità, nello stesso am-
biente di lavoro, di più soggetti non appartenenti alla stessa organizzazione.

Nella tabella seguente viene riassunto lo schema generale del Testo Unico.

TABELLA 1.1. Struttura del D.Lgs. n. 81/2008

Titolo Argomento Allegati

I
Principi comuni (artt. 1-61)
– articolo 26 “Obblighi connessi con i contratti d’appalto, d’opera o di som-

ministrazione”
I-III

II Luoghi di lavoro – (artt. 62-68) IV

III
Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale (ivi
compresi impianti e apparecchiature elettriche) – (artt. 69-87)

V-IX

IV Cantieri temporanei o mobili – (artt. 88-160) X-XXIII

V Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro – (artt. 161-166) XXIV-XXXII

VI Movimentazione manuale dei carichi – (artt. 167-171) XXXIII

VII Attrezzature munite di videoterminali – (artt. 172-179) XXXIV

VIII
Agenti fisici (rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche ar-
tificiali) – (artt. 180-220)

XXXV-XXXVII

IX
Sostanze pericolose (agenti chimici, agenti cancerogeni e mutageni, amianto) –
(artt. 221-265)

XXXVIII-XLIII

X Esposizione ad agenti biologici – (artt. 266-286) XLIV-XLVIII

XI Protezione da atmosfere esplosive – (artt. 287-297) XLIX-LI

XII Disposizioni in materia penale e di procedura penale – (artt. 239-303)

XIII Norme transitorie e finali – (artt. 304-306)

CAPITOLO 1

I RUOLI DELLE PRINCIPALI FIGURE 
NEI CONTRATTI D’APPALTO
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Il presente manuale si pone come utile strumento di approfondimento delle situazioni
lavorative che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 26 e che sono riferite nel-
la maggior parte dei casi ad ambiti industriali o artigianali o commerciali che si differen-
ziano nettamente dall’ambiente “cantiere”. La tipica situazione in cui vanno in opera i con-
tratti riferibili all’articolo 26, è caratterizzata dall’ingresso di imprese, società o lavoratori
autonomi che svolgono prestazioni specifiche, ad esempio manutenzioni, servizi, installa-
zioni, ecc., in un luogo di lavoro attivo che fa capo ad un’azienda committente.

Il legislatore ha definito, tramite l’articolo 26, specifici adempimenti da attuare a tu-
tela del personale durante le attività promiscue perché l’incidenza degli infortuni relativi
a queste situazioni purtroppo permane elevata da parecchi anni. Le statistiche ufficiali1 re-
lative al periodo 2005-2008 ci confermano che la percentuale di infortuni mortali che si
verificano in situazioni che rientrano nel campo di applicazione degli appalti e dei con-
tratti d’opera supera il 40%. Senza dubbio buona parte dell’incidenza di questo macroda-
to è attribuibile all’ambiente “cantiere” come definito dal Titolo IV del Testo Unico, ma
in questa percentuale rientrano anche tutte le altre situazioni (manutenzioni, attività di ser-
vizio alle aziende, installazioni e riparazioni, ecc.) non classificabili come “cantieri” in
senso classico, ma che comportano la presenza di più soggetti facenti riferimento a orga-
nizzazioni diverse.

Il legislatore ha voluto dedicare l’importanza a tutte le situazioni cosiddette promiscue
che non rientrano nella “normativa cantieri”, attribuendo proprio all’articolo 26 la funzio-
ne di dettare le regole e gli obblighi fondamentali per garantire anche in questi casi un ele-
vato livello di sicurezza per i lavoratori.

Chiariamo allora, prima di iniziare a considerare nel dettaglio ruoli e funzioni dei pro-
tagonisti dell’appalto, il concetto di contratto attingendo alle definizioni che ci fornisce il
nostro ordinamento, facendo riferimento in particolare al Codice Civile.

Secondo l’articolo 1655 del Codice Civile il contratto d’appalto è il “contratto col
quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio
rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo in denaro”.

Il contratto d’opera è invece definito all’articolo 2222 del Codice Civile come “il
contratto con il quale una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un’opera
o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio, pervenendo al risultato concordato sen-
za vincolo di subordinazione nei confronti del committente”.

Il contratto d’opera è caratterizzato dalla presenza di lavoro prevalentemente proprio,
eseguito pertanto dalla stessa persona obbligata. Secondo la giurisprudenza la distinzione
si basa in sostanza sulle dimensioni dell’impresa dell’obbligato, per cui se questa è dotata
di vasta organizzazione di mezzi, per esempio nel caso di società commerciali, ci si trova
in regime di contratto d’appalto; se invece l’obbligato, per esempio un artigiano, non di-
spone di una vera e propria organizzazione imprenditoriale, si applica la disciplina del con-
tratto d’opera.

La definizione di subappalto la troviamo all’articolo 1656 del Codice Civile: “contrat-
to fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante l’autorizza-

1 Cfr. Atti del convegno nazionale ISPESL-INAIL “Il Sistema di Sorveglianza Nazionale degli infortuni
mortali sul lavoro” – Roma 2 dicembre 2009.
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zione”. La normativa prevede infatti che l’appaltatore possa affidare in subappalto l’esecu-
zione dell’opera ma soltanto previa autorizzazione del committente. L’appalto è infatti un
contratto fondato sull’intuitus personale, per cui non è consentita una sostituzione non au-
torizzata del soggetto obbligato (l’appaltatore) con altro soggetto (subappaltatore).

A volte nella realtà questa procedura purtroppo non viene rispettata e spesso il commit-
tente si accorge soltanto casualmente dell’ingresso all’interno del proprio luogo di lavoro
di soggetti terzi che operano per conto dell’appaltatore. Come vedremo in seguito, questi
episodi generano notevoli criticità nella gestione della sicurezza poiché la normativa dispo-
ne, per mezzo dell’articolo 26 del Testo Unico, una serie di obblighi preliminari e organiz-
zativi a carico del committente che, non essendo a conoscenza della presenza dei subappal-
tatori, non può attivarsi per adempiere a quanto previsto dalla norma.

Secondo quanto definito dal Codice Civile, in questo caso all’articolo 1559, il contrat-
to di somministrazione, indicato anche con la denominazione di contratto di fornitura, è
il contratto con cui una parte (il somministrante) si obbliga, verso corrispettivo di un prez-
zo, a eseguire, a favore dell’altra (il somministrato), prestazioni periodiche o continuative
di cose. Questa tipologia di contratto è fortemente caratterizzata dall’aspetto della durata in
quanto l’esecuzione delle prestazioni non è istantanea, come nel caso della vendita o delle
consegne ripartite, ma è periodica o continuativa, dovendo soddisfare il duraturo bisogno
del somministrato di disporre della materia prima indispensabile per lo svolgimento della
sua attività e quindi non è esauribile uno actu.

Tipici esempi di contratto di somministrazione sono la fornitura di servizi come acqua,
gas, energia elettrica, telefonia.

Non si deve confondere questo caso con il contratto di somministrazione di lavoro, isti-
tuto regolato nel nostro ordinamento dal D.Lgs. n. 276/2003 decreto attuativo della cosid-
detta Legge “Biagi” (Legge n. 30/2003), che riguarda invece una situazione ben diversa
non considerata nell’articolo 26 dal Testo Unico ma citata in altre occasioni come per esem-
pio all’articolo 3 comma 5 dove è previsto che:

“Nell’ipotesi di prestatori di lavoro nell’ambito di un contratto di somministrazione di
lavoro di cui agli articoli 20, e seguenti, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
e successive modificazioni, fermo restando quanto specificamente previsto dal comma 5
dell’articolo 23 del citato D.Lgs. n. 276 del 2003, tutti gli obblighi di prevenzione e prote-
zione di cui al presente decreto sono a carico dell’utilizzatore”. 

Come risulta evidente dal testo citato, nel caso di somministrazione di lavoro gli obbli-
ghi di prevenzione e protezione gravano sul datore di lavoro utilizzatore di questa tipolo-
gia di manodopera, e pertanto non si prevede in questi casi l’applicazione delle disposizio-
ni dell’articolo 26 quali ad esempio le verifiche d’idoneità e la redazione del DUVRI.

� 1.2. I soggetti coinvolti nella gestione dei contratti
La gestione di ogni contratto avviene tramite persone e lavoratori che all’interno del-

l’azienda spesso si occupano di aspetti completamente diversi, da quelli prettamente am-
ministrativi alle modalità operative dell’esecuzione, e alle attività di controllo di questa. Le
competenze di questi soggetti sono molto diverse e pertanto è opportuno individuare quali
sono i rispettivi ruoli e competenze.
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La persona che all’interno dell’organizzazione Committente si occupa per primo del
rapporto con l’appaltatore, che in seguito sarà regolato con il contratto vero e proprio, soli-
tamente non coincide con alcuna delle figure che operano all’interno dell’organizzazione
della sicurezza con funzioni specifiche in merito ad essa. Il soggetto che ha il primo ap-
proccio contrattuale appartiene spesso al settore amministrativo o all’ufficio acquisti, op-
pure potrebbe essere una qualsiasi figura intermedia che ha necessità di attivare un servizio
o una fornitura o un intervento specifico all’interno del proprio reparto o dell’area di cui è
responsabile. In alcuni casi, specialmente nelle imprese di dimensioni più piccole, potreb-
be essere direttamente il datore lavoro ad attivare e a mantenere i contatti con gli appaltato-
ri. I soggetti indicati pur essendo, secondo i disposti del Testo Unico, destinatari di informa-
zione e formazione in merito alla sicurezza e salute sul lavoro, spesso non risultano speci-
ficatamente edotti in merito alla gestione della sicurezza nei contratti d’appalto e in parti-
colare in riferimento agli adempimenti previsti dall’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/2008.

Nella pratica, se l’azienda non promuove un’adeguata sensibilizzazione di queste per-
sone in merito agli aspetti riguardanti la sicurezza che accompagnano il contratto, le stesse
tenderanno a disinteressarsene ritenendo il più delle volte il “problema sicurezza” un aspet-
to di cui si deve occupare esclusivamente il Responsabile del Servizio Prevenzione e Pro-
tezione (RSSP) o il datore di lavoro stesso. Questo nefasto scenario rischia di condiziona-
re negativamente la gestione della sicurezza dell’appalto fin dalle prime fasi, precedenti la
vera e propria prestazione da parte dell’appaltatore, che sono molto importanti per verifi-
care le capacità e l’idoneità dei soggetti esterni che interverranno all’interno dell’azienda e
per programmare correttamente la messa in opera delle necessarie misure di prevenzione e
protezione durante le probabili interferenze.

Per ovviare a questa prima importante criticità, la carenza di conoscenze relative alla
sicurezza delle figure aziendali che per prime gestiscono il contratto, è opportuno provve-
dere ad una mirata azione di informazione e formazione incentrata sui contenuti dell’arti-
colo 26 e sugli obblighi che gravano sul committente in merito all’applicazione di tutte le
misure di prevenzione e protezione necessarie. Questo passaggio risulta quasi obbligatorio
per centrare gli obiettivi di sicurezza imposti dal Testo Unico e si integra nel più comples-
so processo di acquisizione delle “conoscenze sulla sicurezza” che coinvolge anche quelle
figure che solitamente, in relazione alla funzione svolta (spesso di natura amministrativa o
prettamente tecnica), non vengono ritenute essenziali per la corretta gestione del contratto.

Nei capitoli successivi vedremo come si potrà procedere per attivare e ottenere una col-
laborazione proficua anche da parte di questi soggetti, prevedendone un coinvolgimento di-
retto su questi temi, per esempio in occasione dell’attività di somministrazione dell’infor-
mazione e formazione dei preposti o durante le riunioni periodiche previste dall’articolo 35
dello stesso Testo Unico.

Nei prossimi paragrafi ci occuperemo degli altri soggetti coinvolti nella gestione del-
la sicurezza nell’ambito dei contratti. Analizzeremo le figure del datore di lavoro commit-
tente, che sarà come al solito investito dei principali obblighi definiti dalla legge, dei di-
rigenti e dei preposti, che nell’ambito delle proprie competenze hanno funzione di vigi-
lanza e controllo della sicurezza, del responsabile del servizio prevenzione e protezione
(RSPP) che anche in questo caso specifico si dovrà attivare quale supporto operativo del
DDL nell’attivare le procedure necessarie per la tutela della sicurezza dei lavoratori, dei
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datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, che dovranno rispetta-
re le regole sulla sicurezza promosse dal committente in relazione alla realizzazione del-
l’oggetto dell’appalto, e infine dei lavoratori su cui grava l’onere di effettuare gli interven-
ti in senso operativo rispettando sempre e comunque le disposizioni di prevenzione e pro-
tezione pianificate.

� 1.3. Il Committente
Analizziamo ora quali sono le funzioni e le responsabilità in capo al principale prota-

gonista della gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro, il Committente, inteso in questo
caso come Datore Di Lavoro (DDL) della società committente che stipula il contratto con
l’impresa, l’azienda o il lavoratore autonomo, parte obbligata a compiere il lavoro, il ser-
vizio o la prestazione, a fronte di un corrispettivo.

La definizione di datore di lavoro che troviamo nel Testo Unico all’articolo 2 comma
1 lettera b) è la seguente:

“il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto
che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la
propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in
quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.”.

Nello specifico dell’articolo 26 “Obblighi connessi ai contratti d’appalto, d’opera e di
somministrazione” fin dal comma 1 il legislatore ha indicato il committente proprio come
datore di lavoro e pertanto nella trattazione che seguirà sarà considerato nella sua doppia
veste, quella di datore di lavoro in riferimento agli obblighi verso i propri dipendenti e quel-
la di committente in riferimento agli obblighi derivanti dal contratto.

Dovremo considerare, nell’ambito dell’appalto o del contratto d’opera, anche le figure
dei datori di lavoro delle imprese e società esterne, anch’esse destinatarie della norma, ma
ce ne occuperemo specificatamente nel paragrafo 1.7.

Il DDL committente ha il compito e la responsabilità di organizzare e mettere in atto
tutte le attività finalizzate alla tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori che saran-
no coinvolti nell’esecuzione dell’appalto all’interno dei luoghi di lavoro di cui lo stesso
committente ha la disponibilità giuridica.

La normativa vigente prevede che all’interno di questi luoghi di lavoro il DDL garan-
tisca la tutela dei lavoratori che operano nell’ambito dell’organizzazione di cui è responsa-
bile. Non ci si riferisce soltanto ai lavoratori dipendenti, essendo ormai superato il concet-
to di equivalenza lavoratore = dipendente, ma si deve comprendere anche tutti gli addetti
che svolgono la propria attività nell’ambito di tipologie contrattuali diverse, come quelle
previste per esempio dalla Legge “Biagi” e dai successivi decreti applicativi.

Queste garanzie di tutela non devono essere applicate soltanto nell’esercizio della nor-
male attività svolta all’interno dell’azienda ma anche durante gli interventi degli appaltato-
ri, cioè quando i luoghi di lavoro che per il personale del committente sono abituali diven-
gono teatro delle attività dei lavoratori esterni. Spesso è proprio la situazione promiscua,
determinata dalla compresenza dei lavoratori della committenza e degli appaltatori, che ge-
nera i cosiddetti rischi di interferenza o che più semplicemente può portare ad un aumento
dell’entità dei rischi già presenti negli stessi ambienti di lavoro.

I RUOLI DELLE PRINCIPALI FIGURE NEI CONTRATTI D’APPALTO 13



Il datore di lavoro committente ha, in senso lato, la disponibilità giuridica dei luoghi
di lavoro in cui viene eseguito l’intervento dell’appaltatore o del prestatore d’opera, e per-
tanto le azioni di tutela si devono estendere anche a soggetti diversi dai lavoratori che abi-
tualmente prestano la propria attività all’interno dell’azienda. Si tratta degli addetti che
operano per conto degli appaltatori e degli eventuali subappaltatori o dei lavoratori au-
tonomi, cioè il personale che svolge gli interventi previsti dal contratto che li obbliga ver-
so il committente.

Questi lavoratori, ad eccezione naturalmente del lavoratore autonomo, svolgono la pro-
pria attività per un datore di lavoro che ha l’obbligo di tutelarli nei confronti dei rischi con-
nessi alle mansioni svolte, e che per questo risulta il principale destinatario delle disposi-
zioni di legge riguardanti la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. Tuttavia la normati-
va impone obblighi precisi in capo al committente anche nei riguardi delle imprese e so-
cietà esterne e dei lavoratori autonomi, in piena sintonia con gli obiettivi del Testo Unico
che consistono nella garanzia della salute e sicurezza di tutti i lavoratori, da tutti i rischi
presenti in tutti gli ambienti di lavoro.

Nel comma 1 dell’articolo 26 si trova il riferimento all’obbligo di fornire alle imprese
e ai lavoratori esterni “dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente
in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza”, uno dei pri-
mi adempimenti che il committente deve effettuare. Altri ne sono previsti all’interno dello
stesso articolo 26.

Tratteremo approfonditamente questi temi nei successivi capitoli 3 e 4.
Altre figure, pur rientrando nel contesto di un contratto d’appalto o d’opera, vengono

considerate dalla normativa diversamente rispetto ai lavoratori citati precedentemente. An-
che per questi soggetti, i fornitori di merci e materiali e il personale esterno che fornisce
“servizi di natura intellettuale”, il datore di lavoro committente deve, all’interno dei pro-
pri luoghi di lavoro, garantire un’adeguata tutela dai rischi presenti, adottando le necessa-
rie misure di prevenzione e protezione. Tuttavia, come vedremo in seguito, in questo caso
gli obblighi a carico del datore di lavoro committente risultano semplificati.

Un’ultima considerazione la dedichiamo ad un’altra figura che spesso varca i confini
dell’azienda entrando nei luoghi di lavoro non come lavoratore che presta la propria opera
nell’ambito di un appalto o di un contratto d’opera o di somministrazione, ma più sempli-
cemente nel ruolo di visitatore. A volte in azienda può accedere per esempio un cliente, o
un potenziale cliente, al quale è stata data la possibilità di verificare personalmente come
vengono effettuate le lavorazioni, o come si sviluppa il lay-out da cui nasce il prodotto fi-
nale, o più semplicemente per vedere e toccare con mano i manufatti che verranno immes-
si sul mercato. Accade inoltre che accedano anche i consulenti, come per esempio i tecni-
ci che seguono alcuni aspetti specifici in qualità di professionisti, oppure i datori di lavoro
di società di servizio; queste figure talvolta non accedono all’interno dell’area aziendale per
fornire prestazioni immediate ma più semplicemente per raccogliere informazioni e in un
secondo momento formulare proposte economiche che si potranno concretizzare in un con-
tratto d’appalto o d’opera. Anche in questi casi il datore di lavoro committente ha l’obbli-
go di evitare che queste persone, all’interno di aree di cui ha la responsabilità giuridica,
possano essere soggette a rischi per la loro salute e sicurezza, mettendo in atto misure di
prevenzione e protezione, nonché di emergenza.
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Riassumendo possiamo identificare con la seguente tabella l’elenco dei soggetti verso
i quali si estendono gli obblighi del datore di lavoro committente in caso di contratto d’ap-
palto, d’opera o somministrazione.

Può accadere che il datore di lavoro in alcuni casi non coincida con il committente.
Questa situazione è prevista specificatamente dal comma 3-ter dell’articolo 26 con un chia-
ro riferimento ai contratti stipulati con gli enti pubblici di cui al D.Lgs. n. 163/2006, il co-
siddetto “Codice appalti”, anche se lo stesso comma ha valenza più generale.

Riprendiamo a tale proposito la definizione di datore di lavoro, la cui prima parte è sta-
ta riportata all’inizio di questo paragrafo, che si completa come segue.

TABELLA 1.2. Soggetti che il datore di lavoro committente deve tutelare

SOGGETTO ATTIVITÀ SVOLTA MOTIVAZIONE DELLA TUTELA

Addetti della società
committente (dipen-
denti, lavoratori atipi-
ci, ecc.)

Operano abitualmente
all’interno dei luoghi
di lavoro della com-
mittente

La tutela della salute e sicurezza prevista du-
rante le mansioni abituali va estesa e garantita
anche durante lo svolgimento delle lavorazio-
ni previste dal contratto, in relazione alle even-
tuali interferenze con il personale esterno

Addetti delle imprese
e società esterne ap-
paltatrici e subappalta-
trici

Durante l’esecuzione
del contratto svolgono
la loro attività all’in-
terno dei luoghi di la-
voro di cui il commit-
tente ha la disponibi-
lità giuridica

La tutela della salute e sicurezza va prevista e
garantita durante lo svolgimento delle lavora-
zioni previste dal contratto all’interno dei luo-
ghi di lavoro di cui il committente ha la respon-
sabilità giuridica, in relazione alle eventuali in-
terferenze con il personale del committente.
Le stesse tutele non si estendono alle attività
proprie e non interferenti

Lavoratori autonomi Durante l’esecuzione
del contratto svolgono
la loro attività all’in-
terno dei luoghi di la-
voro di cui il commit-
tente ha la disponibi-
lità giuridica.

La tutela della salute e sicurezza va prevista e
garantita durante lo svolgimento delle lavora-
zioni previste dal contratto all’interno dei luo-
ghi di lavoro di cui il committente ha la respon-
sabilità giuridica, in relazione alle eventuali in-
terferenze con il personale del committente.
Le stesse tutele non si estendono alle attività
proprie e non interferenti

Fornitori Accedono all’interno
dei luoghi di lavoro
per la consegna di
merci e materiali

Le attività di carico e scarico possono determi-
nare eventuali interferenze con il personale
dell’azienda.
La tutela della salute e sicurezza di questi sog-
getti va comunque prevista in relazione alla
possibilità che accedano ad aree, macchine,
impianti, che comportano rischi per la loro sa-
lute e sicurezza; la stessa tutela va estesa alle
potenziali situazioni di emergenza

Visitatori Possono trovarsi presso
la società committente
in qualità di clienti,
consulenti, ecc.

La tutela della salute e sicurezza va prevista
anche per questi soggetti in relazione alla pos-
sibilità che possano accedere ad aree, macchi-
ne, impianti, che comportano rischi la loro sa-
lute e sicurezza; la stessa tutela va estesa alle
potenziali situazioni di emergenza
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“Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i
poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in
cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dal-
l’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’am-
bito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri de-
cisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai
criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo;”.

La definizione ci conferma che nelle pubbliche amministrazioni l’individuazione del
datore di lavoro risulta evidentemente più complicata rispetto alle aziende private, e pro-
prio per questo motivo il legislatore ha previsto nel già citato comma 3-ter l’ipotesi di non
coincidenza tra questi e la committenza, in relazione all’obbligo di redazione del DUVRI.

� 1.4. Il Dirigente e il Preposto
Queste figure sono presenti nelle organizzazioni degli enti, delle aziende e delle impre-

se. In genere il dirigente è un soggetto rintracciabile nell’organigramma di enti o aziende
strutturate di dimensioni significative, ma spesso non presente in società di dimensioni ri-
dotte. Il preposto invece è presente praticamente in tutti i luoghi di lavoro. 

Le definizioni di questi soggetti proposte dal Testo Unico sono le seguenti:
– “«dirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri ge-

rarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le diretti-
ve del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa”;

– “«preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di
poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, so-
vrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute,
controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un fun-
zionale potere di iniziativa”.

Nella definizione di dirigente è evidente il riferimento alle funzioni direttive e orga-
nizzative dell’attività lavorativa, essendo soggetto dotato di elevata professionalità secon-
do quanto previsto anche dai principali contratti collettivi nazionali. Si tenga presente che
il ruolo di questa figura sotto l’aspetto gerarchico è inferiore per importanza soltanto al da-
tore di lavoro, come confermato anche dall’articolo 2095 del codice civile che prevede le
categorie di prestatori di lavoro secondo quest’ordine: «i prestatori di lavoro subordinato
si distinguono in dirigenti, quadri, impiegati e operai».

Altro compito che gli viene attribuito dalla normativa è quello di vigilare sull’attività
lavorativa, compito che detiene in comune con il DDL.

L’attribuzione a questa figura del potere decisionale e di vigilanza, anche in riferimen-
to alla sicurezza e salute sul lavoro, ha portato il legislatore a prevedere, per numerose ti-
pologie di infrazioni, sanzioni di uguale entità per il dirigente e il DDL.

Quale sarà allora il ruolo del dirigente nell’ambito dei contratti d’appalto? Dobbiamo
distinguere due diversi contesti, le aziende private e le pubbliche amministrazioni.

Nel primo caso nell’articolo 26 non ci sono riferimenti specifici a questa figura. Gli
obblighi previsti dalla normativa riguardano sempre il DDL, sia in qualità di committen-
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te sia in qualità di titolare dell’impresa appaltatrice o della società che somministra gli
eventuali servizi.

Nel secondo caso invece il dirigente può coincidere con il datore di lavoro nel momento
in cui al primo “spettano poteri di gestione”, situazione piuttosto frequente in questi ambiti.

In tal caso il dirigente si assume tutti gli obblighi previsti dalla normativa in relazione
agli aspetti di sicurezza e salute sul lavoro nel contratto d’appalto definiti dall’articolo 26.

In entrambi i casi, privato e pubblico, considerando che comunque l’esecuzione di un
contratto d’appalto, d’opera o di somministrazione, prevede fasi lavorative ben precise, il
compito di vigilanza rimane in capo al dirigente nell’ambito delle proprie competenze. Un
breve esempio: un dirigente responsabile di produzione in un’azienda privata promuove un
contratto d’appalto all’interno dei reparti di sua competenza. È evidente che pur non essen-
do il destinatario diretto degli obblighi previsti dall’articolo 26 avrà il compito di vigilare
sulle modalità di svolgimento dell’appalto stesso e sull’applicazione delle misure di pre-
venzione e protezione contro i rischi di interferenza all’interno dei reparti di cui egli risul-
ta responsabile.

Possiamo trarre spunto proprio da quest’ultimo esempio per introdurre la figura del
preposto. Egli ha il compito attribuitogli dalla normativa di sovrintendere le attività lavo-
rative garantendo “l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecu-
zione da parte dei lavoratori” che nel caso specifico comporta una vigilanza costante del
rispetto delle disposizioni aziendali relative all’esecuzione del contratto o di quanto espres-
samente indicato nel DUVRI.

Ricordiamo che hanno attribuzione di preposto soggetti come caposquadra, capotur-
no, caporeparto, capocantiere, responsabile produzione, responsabile magazzino, ecc..
Quindi in questo caso, nell’ambito delle proprie competenze, sia che appartenga all’azien-
da committente sia che operi per conto dell’impresa appaltatrice, il preposto avrà l’obbli-
go di vigilare sull’operato dei propri sottoposti. Ed è proprio questo il compito che le fi-
gure sopra indicate dovranno impegnarsi ad attuare. Negli ultimi anni la giurisprudenza ha
adottato un’interpretazione secondo la quale esiste anche il preposto di fatto, attribuendo
questo ruolo a qualunque lavoratore abbia un ruolo di preminenza nei confronti di altri la-
voratori colleghi.

In definitiva quindi la funzione del preposto consiste nel “disporre ed esigere che i sin-
goli lavoratori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione messi a loro
disposizione” come già nel lontano 1955 recitava l’articolo 4 del D.P.R. n. 547. Quest’ob-
bligo si estende anche alle attività lavorative che si svolgono nell’ambito di contratti d’ap-
palto, d’opera o di somministrazione.

� 1.5. Il responsabile dei lavori
Le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro contemplano la presenza di questa fi-

gura esclusivamente nell’ambito degli appalti che rientrano nel campo di applicazione del
Titolo IV del Testo Unico, riguardante i cantieri mobili e temporanei, che per brevità indi-
cheremo di seguito “normativa cantieri”. 

I compiti e gli obblighi di questo soggetto sono pertanto espressamente previsti, come
per le altre figure contemplate nella “normativa cantieri” come i coordinatori per la sicu-
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rezza, dallo stesso Titolo IV e nel presente manuale ce ne occuperemo nel successivo capi-
tolo 2 in cui si analizzeranno gli ambiti applicativi ed i confini tra la “normativa cantieri”
e la normativa contratti d’appalto.

Questa figura, come vedremo, ha un ruolo di primaria importanza nella gestione degli
appalti che rientrano nella “normativa cantieri”, e non trova alcun parallelo nell’applica-
zione dell’articolo 26 il cui destinatario, come già ampiamente evidenziato in precedenza,
rimane esclusivamente, per la parte della committenza, il datore di lavoro. Il DDL non sem-
pre, o comunque raramente, si occupa personalmente della sicurezza e delle misure di pre-
venzione e protezione che vanno applicate durante l’esecuzione delle lavorazioni previste
dal contratto d’appalto. Pertanto riteniamo che sia opportuno definire, per una migliore ge-
stione delle prestazioni dei soggetti obbligati a rendere la prestazione prevista dall’appalto,
chi svolga all’interno dell’organizzazione della committenza un ruolo che come vedremo è
molto simile a quello che deve svolgere il responsabile dei lavori nell’ambito del cantiere.

Negli appalti pubblici, secondo quanto previsto dalla Legge n. 241/1990 e dal cosid-
detto “codice appalti” D.Lgs. n. 163/2006, la figura del Responsabile dei Lavori coincide
con il Responsabile Unico di Procedimento (RUP). Quest’ultima figura è presente sempre
negli appalti pubblici di forniture, di lavori e di servizi, a prescindere dal fatto che esso rien-
tri nel campo di applicazione della “normativa cantieri”, diversamente dagli appalti nel set-
tore privato dove non è prevista. Il compito del RUP consiste nel sovrintendere alle fasi di
progettazione, affidamento ed esecuzione dell’appalto.

� 1.6. Il responsabile del servizio prevenzione e protezione
La definizione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) è

esplicitata nell’articolo 2 comma 1 del Testo Unico alla lettera f) come di seguito riportato:
“«responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle ca-

pacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a
cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi”.

Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi a cui si fa riferimento lo troviamo co-
sì definito alla lettera l) dello stesso comma: “«servizio di prevenzione e protezione dai ri-
schi»: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’at-
tività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori”.

Dall’insieme di queste due definizione si evincono alcuni aspetti importanti che carat-
terizzano il ruolo e la funzione di questa figura chiave dell’organizzazione della sicurezza.

In primo luogo c’è un riferimento importante a “capacità e requisiti professionali” spe-
cifici che questa persona deve possedere per potere svolgere l’incarico. Tali requisiti sono
definiti nel Testo Unico all’articolo 32 e prevedono il possesso di:

– un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore
– un attestato di frequenza e verifica dell’apprendimento a specifici corsi di formazio-

ne articolati in 3 moduli (A, B, C) per un totale di ore che, in relazione alla tipolo-
gia dell’azienda, possono variare da 64 a 120.

Quindi questa persona deve avere, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, una pre-
parazione di buon livello opportunamente testata tramite un sistema di verifiche ufficiali.
Ha il compito, in qualità di responsabile, di coordinare il servizio più importante in seno al-
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l’azienda per la gestione della sicurezza sul lavoro, il servizio prevenzione e protezione, la
cui attività si finalizza nella identificazione e valutazione dei rischi, e nella definizione,
programmazione e organizzazione delle misure di prevenzione e protezione.

Un terzo aspetto richiede importante attenzione. Nella definizione di questa figura c’è
un fondamentale riferimento al fatto che l’RSPP risponde direttamente del suo operato al
DDL e che quindi può essere considerato, in un ipotetico organigramma aziendale, in staff
alla direzione. Purtroppo nella realtà questa collocazione non sempre viene rispettata de-
gnamente all’interno dell’azienda per quelle che sono le funzioni e responsabilità ad essa
attribuite. Il ruolo del RSPP è infatti spesso sottovalutato e le iniziative da questi proposte
vengono talvolta liquidate come non indispensabili e non prioritarie, soprattutto se caratte-
rizzate dal coinvolgimento di altre figure aziendali.

La funzione del RSPP è una funzione prevalentemente consulenziale caratterizzata da
aspetti principalmente organizzativi e propositivi verso il DDL dell’azienda in riferimento
alle tematiche della salute e della sicurezza. Non sono rari i casi in cui invece all’interno
dell’azienda si ritenga che il RSPP abbia un ruolo completamente operativo e che debba es-
sere il destinatario della sorveglianza diretta dei lavoratori per quanto riguarda il rispetto
delle disposizioni normative e aziendali riguardanti la sicurezza: è un atteggiamento errato
perché queste funzioni devono essere esercitate direttamente dai diretti interessati, dai la-
voratori stessi, ai preposti, ai dirigenti.

In relazione alla sicurezza nei contratti di appalto, d’opera e di somministrazione qua-
le ruolo svolge il RSPP? In realtà il Testo Unico attribuisce al RSPP soltanto compiti indi-
cati all’articolo 33 ma non responsabilità dirette in relazione al contenuto dello stesso de-
creto. Tuttavia, come dimostrano le numerose sentenze della Suprema Corte di Cassazio-
ne, in relazione a eventi colposi come gli infortuni sul lavoro, al RSPP può talvolta essere
attribuita la responsabilità e la “colpa” del reato di lesioni colpose e omicidio colposo (ar-
ticoli 590 e 591 del Codice Penale).

Nel testo dell’articolo 26 non troviamo mai riferimenti diretti alla figura del RSPP.
Considerando però che tra i compiti del servizio prevenzione e protezione sono citati:

– l’individuazione dei rischi e delle misure di sicurezza;
– l’elaborazione, per quanto di competenza, delle misure di prevenzione e protezione
– l’elaborazione di procedure di sicurezza,

e che tali misure, come vedremo meglio in seguito, devono essere garantite anche in rela-
zione ai contratti d’appalto, non possiamo che evidenziare che il destinatario a supportare
il DDL in questa attività deve essere proprio il RSPP.

In definitiva anche il RSPP avrà un ruolo attivo nella corretta gestione del contratto
d’appalto e in quest’ottica è opportuno che fin dalle prime fasi organizzative egli si metta
in relazione con il personale che, per conto delle imprese e dei lavoratori esterni all’azien-
da, si occupa dell’attivazione e della realizzazione degli interventi.

� 1.7. Il medico competente
Il medico competente è un ulteriore soggetto che supporta il datore di lavoro nell’atti-

vità di prevenzione e protezione dei lavoratori, in questo caso contro i rischi per la salute
presenti nei luoghi di lavoro. Se gli aspetti riguardanti la sicurezza vengono gestiti preva-

I RUOLI DELLE PRINCIPALI FIGURE NEI CONTRATTI D’APPALTO 19



20 MANUALE DUVRI

lentemente dal RSPP, di tutto ciò che riguarda la salute dei lavoratori che operano per con-
to del datore di lavoro si occupa il medico competente. Questa figura, che deve essere pre-
sente in tutte le aziende e imprese dove i rischi cui sono esposti i lavoratori comportano la
sorveglianza sanitaria obbligatoria, viene così definita dal Testo Unico nell’articolo 2 com-
ma 1 lettera h):

“medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui al-
l’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il da-
tore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare
la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto;”.

Il medico competente ha pertanto requisiti formativi e professionali stabiliti dalla nor-
mativa stessa; egli collabora con il datore di lavoro in merito agli aspetti concernenti la sa-
lute dei lavoratori, sia occupandosi della sorveglianza sanitaria che programma ed effettua
direttamente, ma anche, come esplicitamente previsto dall’articolo 25 del Testo Unico e
dall’articolo 29 recante le modalità di effettuazione della valutazione dei rischi, fornendo il
proprio supporto alla redazione dei documenti di valutazione dei rischi in merito agli aspet-
ti relativi alla salute dei lavoratori.

Anche nell’ambito di un contratto d’appalto o d’opera il contributo del medico compe-
tente in alcuni casi è fondamentale, per esempio in relazione all’eventuale impiego di agen-
ti chimici che potrebbero comportare rischi per la salute dei lavoratori dell’azienda qualo-
ra esposti ad essi, oppure in relazione alla presenza, durante l’esecuzione delle lavorazioni
interferenti, di agenti fisici come il rumore o le radiazioni ottiche. In queste situazioni è op-
portuno che il datore di lavoro committente, grazie anche al supporto del RSPP, si confron-
ti con il medico competente per approfondire gli aspetti sopra evidenziati e programmare
correttamente le azioni di prevenzione e protezione dei lavoratori.

� 1.8. I datori di lavoro delle imprese appaltatrici
Per i datori di lavoro delle imprese esecutrici dell’appalto e somministratrici di atti-

vità e servizi che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 26 rimangono valide
molte considerazioni che abbiamo messo in luce nel paragrafo 1.3 relativo al DDL com-
mittente. In particolare in merito agli obblighi generali di sicurezza, ma anche in relazio-
ne alla collaborazione con lo stesso committente finalizzata, tramite la cooperazione e il
coordinamento, alla messa in opera di tutte le misure di prevenzione e protezione della si-
curezza necessarie.

I due aspetti appena evidenziati, l’obbligo generale di sicurezza verso i propri addetti
e l’obbligo di partecipare all’obiettivo di sicurezza previsto nell’esecuzione del contratto
presso il committente hanno caratteristiche ben precise.

Per quanto riguarda il primo è evidente il riferimento presente nello stesso articolo 26
al comma 3 in cui è evidenziato che l’unico responsabile della tutela dai rischi specifici del-
l’impresa esecutrice, che non derivano dalle eventuali interferenze con l’attività del com-
mittente, rimane esclusivamente il datore di lavoro della stessa impresa esecutrice o som-
ministratrice. In altre parole il DDL rimane sempre e comunque responsabile della sicurez-
za dei propri addetti anche quando questi operano al di fuori della sede aziendale, presso i
luoghi di lavoro dei clienti.


